
LAVORI IN CORSO Procedono con rapidità

i contatti tra Unicredit e Capitalia, per verifica-

re la possibilità di un’aggregazione. Ma i me-

glio informati invitano a non dare nulla per

scontato, bisognerà

vedere se «ai progetti

corrisponderà la real-

tà». Anche se già in

settimana dovrebbero tenersi i
primi incontri tra gli advisor,
Claudio Costamagna indicato
da Capitalia e gli esperti di Mer-
rill Lynch, tradizionali compa-
gnidi scelte per il gruppo diPiaz-
za Cordusio.
Lo stesso presidente del Consi-
glio Romano Prodi ha dato un
giudizio positivo sulla scelta di
Costamagna, ex banchiere di
GoldmanSachs,comeconsulen-
te del presidente di Capitalia Ce-
sareGeronziper l’ipotesidiaggre-
gazione con Unicredit. «Mi fa

piacereche l’Italiautilizzi lagran-
de esperienza di Costamagna»,
hadettoProdi aRadio24. «Hate-
sta ed esperienza», ha aggiunto.
Nella partita c’è anche lo snodo
dellagovernancedualediMedio-
banca - la scadenza per varare il
progetto è fine giugno - che po-
trebbe rientrare nella soluzione
anchesenonnelmodoapparen-
temente più semplice, perchè da
Roma si sottolinea che il nume-

ro uno di via Minghetti è tutt’al-
tro che interessato all’approdo
in Mediobanca alla presidenza
delfuturoconsigliodisorveglian-
za.
E mentre ieri il numero uno di
PiazzaCordusio,AlessandroPro-
fumo, è stato impegnato in Ger-
mania per Hvb, prima di volare
oggi stessonegli States peralcuni
appuntamenti, si apprende che
risalgono giàa diverso tempofa i
primi contatti informali tra le
due banche. Per comprendere le
ipotesidicrescita internaedester-
na del nuovo possibile colosso
(che tra l’altro avrebbe anche il
controllodiMediobancaeGene-
rali),prefigurarescenari, valutare
le sovrapponibilità di sportello.
Insomma, analizzare le sinergie
possibili.
D’altra parte il tempo corre, e
non solo perchè entro giugno si
dovrà chiudere sulla governance
di Mediobanca. Impegni corposi
attendono infatti in particolare
l’istitutomilanese, conlasuacor-
sa d’Oltralpe verso Societè Gene-
rale, i cui vertici hanno ammes-
so l’interesse italiano. Unicredit
preferirebbe chiudere l’operazio-
ne all’estero, prima di imbarcarsi
nell’aggregazione italiana.

Il Consiglio esecutivo della Banca Mondiale è
pronto a sfiduciare il presidente dell'istituto, Paul
Wolfowitz, accusato di aver violato il regolamen-
toeticointerno, favorendoil trasferimento, lapro-
mozione e l'aumento di stipendio della sua com-
pagna, Shaha Riza, passata dalla Banca Mondiale
aldipartimentodiStato.Loscrive il «Washington
Post», che cita fonti dell'istituto, secondo cui i
membri del Consiglio non vogliono votare il li-
cenziamento di Wolfowitz per evitare uno scon-
troapertocongli StatiUniti, «azionista»principa-
le della Banca, e sono invece inclini ad adottare
unarisoluzionenellaquale si fa statodellaperdita
di fiducia nei suoi confronti, con la speranza che

decida a questo punto di dimettersi.
«Il sentimento generale è che ne abbiamo abba-
stanza - ha detto al quotidiano americano una
fonte della Banca mondiale - Siamo d'accordo
che ha violato le regole e che non abbiamo più fi-
ducia in lui. Stiamo cercando di capire cosa fare e
quale linguaggio usare».
Wolfowitz - che entro ieri avrebbe dovuto scrive-
reunamemoriacon lerisposte alleaccusemosse -
è atteso martedì dinanzi al board dell'istituto. Su-
bito dopo potrebbe arrivare il voto di sfiducia, ri-
cordando che il suo avvocato, Robert Bennett, ha
rifiutato di dire cosa farà l'ex numero duedel Pen-
tagono se sarà sfiduciato.
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Cade l’obbligo per Generali di
vendere Nuova Tirrena. Questa
la decisione del Tar del Lazio
che ha respinto le condizioni
dell’Antitrust all’acquisizione
dellaToro, accogliendo invece i
ricorsi presentati da Generali e
Nuova Tirrena. Il dispositivo
della sentenza è stato pubblica-
to e depositato, mentre non so-
no ancora note le motivazioni.
L’Antitrust, per il momento,
non commenta. Per sapere se
l’Autorità che vigila sulla con-
correnza, che aveva posto co-
me condizione all’operazione
di acquisto di Toro proprio la
cessionediNuovaTirrena, ricor-
reràal Consigliodi Stato,occor-
rerà attendere. Il presidente An-
tonio Catricalà è infatti in atte-
sa di leggere e valutare le moti-
vazionidelladecisioneprimadi
decidere eventuali contromos-

se.
Generali, invece, «esprime sod-
disfazione per l’esito positivo
del verdetto del Tar, checonfer-
ma la correttezza della posizio-
ne assunta dalla compagnia»
nella vicenda Toro, commenta-
no dal Leone di Trieste.
Il Tar ha sostanzialmente accol-
to il ricorso del gruppo contro
la decisione dell’Antitrust che
lo scorso 4 dicembre ha dato il
via liberaall’operazioneconTo-
ro ponendo però la condizione
dellacessionedellaNuovaTirre-
na,ritenendoaltrimenti l’aggre-
gazioneinunasituazionedipo-
sizione dominante.
Di fatto, il via libera era stato
concessoapattochefossecedu-
to «entro un termine congruo -
si leggeva nel provvedimento -
un asset già individuato nel
comparto assicurativo, ad un
terzo operatore indipendente
sia da Generali stessa sia da Me-
diobanca». Per il garante, infat-
ti, senza le condizioni imposte
l’operazione sarebbe stata «su-
scettibiledideterminarelacosti-
tuzione o il rafforzamento di
unaposizionedominantesudi-
versi mercati dell’assicurazione
danni, in particolare quelli au-
to».
Ma l’impostazione non è stata
ritenuta valida dal Tar del La-
zio, che ha accolto i ricorsi pro-
postidaGenerali eNuovaTirre-
naannullandoladelibera impu-
gnata «nei sensi di cui in moti-
vazione»chesarannoconosciu-
ti all’atto della pubblicazione
delle motivazioni della senten-
za.
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Questa settimana
l’istituto romano
ha messo a segno
in Borsa un rialzo
del 6,23%

Unicredit-Capitalia
si organizza
il matrimonio
Advisor al lavoro. Nei prossimi giorni
incontro tra Costamagna e Merrill Lynch

BANCA MONDIALE
«Ha violato il codice etico», verso la mozione di sfiducia per Wolfowitz

Generali si terrà
Nuova Tirrena
Il Tar del Lazio respinge le condizioni
dell’Antitrust all’operazione con Toro
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